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La Borsa in guerra con la Bnl 
ROMA — Il primo fiomo solo 
UltfoiMt* «plorativ» « appena 
un p*io di optrutonl, it mon­
do giorno ii numero dei con* 
tratti i baJtato ad una quindi* 
etna. Non è caduta nel moto 
l'idea delta Banca nauonale del 
Lavoro di aprir* una trattazio­
ne continua via terminale nel 
dopo Bore», fino a quando il 
mercato rimane «sveglio», su un 

Piccolo gruppo di titoli fuida: 
iat ordinane, Fiat di riapar* 

mio, Sip ordinane, Generali, 
MontedUon, Ras, Pirelli SpA e 
ViacoM ordinane Per ora le 
trattazioni interessano solo le 
banche, ma i una fase transito* 
ria, poi il mercato sarà proba­
bilmente allargato ad altri sog* 
getti. La mossa, però, non è sta* 
u gradita affatto dalla cateogi-
ra degli agenti di cambio-

Quando tra lunedi aera e 
martedì mattina sono venuti a 
sapere quel che stava succe­
dendo si sono prima agitati 
molto e poi, dopo brevi consul* 
iasioni, hanno dato fiato ad 
una protenta dura; è un gesto 
provocatorio, polemico, inade­
guato, inaecetubile, un atto di 
fon*, Temono, in sostanza, di 
cominciar* a perdere, nei fatti, 

auel monopolio sulla Bona che 
etengono per legge da decen­

ni, 
Dalla Bnl sono partiti subito 

legnali dì distensione; lo stesso 

f(residente, Neno Nesi, ha teso 
i mano assicurando che nella 

decisione non c'era alcuna in* 
Unzione né di aprire a qualcu­
no una guerra né di seppellire 
Sue! rapporto di confronto che 

era faticosamente aperto tra 
banche ed agenti per decidere 
Insieme le competenze nella fu* 
tura Borea. Ma il presidente 
Bnl ha precisato che collabora* 
alone significa escludere i privi* 
legl di chiunque, banche o 
•lenti che siano, Evidentemen­
te gli (Uomini del recinto delle 
arridili* hanno dato più Impor­
tanza alle decisioni prese che 
•Ile rassicurazioni del secondo 
momento. Anzi, la mossa della 
Bnl è stata interpretata solo co­
me un tentativo Ut arrivare al 
tavolo degli incontri in una pò* 
•{alone di maltiere forza. An­
che perché pare che alla Banca 
nailonale del Lavoro si uniran­
no presto altri istituti di credi­
to: aens'altro il Banco di Napo­
li, probabilmente il Banco di 
Roma, il Credito italiano, la 
Banca commerciale, 

DI fronte a quello che consi­
derano un attacco concentrico 

Agenti coalizzati contro 
la «trattazione continua» 
Ha avuto successo tra le banche la decisione di Nesi di un mercato pomeridiano via 
terminale - Ieri una quindicina di operazioni - Incontro chiarificatore il 3 febbraio 

gli agenti di cambio hanno tira­
to in ballo le autori té di vigilan­
za. «La decisione — ha com­
mentato Ettore Fumagalli, pre­
sidente del Comitato direttivo 
degli agenti di cambio delta 
Borsa di Milano — è lieta fatta 
in dispregio della Conaob e del­
la vigilanza della Banca d'Ita­
lia. Ho già parlato con il presi­
dente della Commissione sulle 
società e la Borsa, Piga, e ci 

aspettiamo una presa di posi­
zione ufficiale!. Poi ha rincara­
to: «È un atteggiamento che 
viola la legge bancaria*. 

Negli ambienti Consob ten­
tano di tenere distinta la deci* 
sione della Bnl da tutta la par­
tita della possibile coesistenza 
futura in Borsa tra agenti e 
banche Ufficialmente la Com-
missione sottolinea che il prov­
vedimento Bnl tè di stretta ne-

Ce il rìschio 
che aumenti 
la confusione Nerio Nasi 

MILANO — Quello che viene clamorosa­
mente alla luce oggi con l'iniziativa della 
Bnl è un classico conflitto di interessi. Da 
una parte c'à il potente sistema bancario, 
che in questi ultimi due anni si è visto sfug­
gire 11 controllo di una quota crescente del 
risparmio nailonale, attirato come una ca­
lamita dal mercato borsistico (sotto forma 
di azioni o anche solo di fondi di investi­
mento), Dall'altra c'è un pugno di profes­
sionisti —• gli agenti di cambio — ai quali la 
legge affida il compito di fungere da inter­
mediari disinteressati nelle operazioni di 
Borsa, Gli agenti non possono — pena la 
cancellazione dall'albo — trattare in pro­
prio: sono pubblici ufficiali che comprano • 
vendono per conto della clientela limitan­
dosi • intascare una commissione che non 
supera il 7 per mille del valore della transa­
zione, 

Il conflitto nasce nel periodo del boom 
della Borsa. Fino ad allora — e cioè fino 
•Ha fine dell'64 — le banche si disinteres* 

savano completamente del mercato borsi­
stico. Fino a che potevano prestare soldi 
alte imprese a tassi dei 25 % annuo, e fino a 
che il mercato era tale che con 900 lire si 
comprava un'azione Fiat (oggi, a due anni 
di distanza, ce ne vogliono 1*1.000), il pro­
blema non sussisteva. 

Negli ultimi anni la musica è cambiata. 
Sono calati drasticamente i tassi di interes* 
se, ma è soprattutto cambiato il canale pri­
mo di autofinanziamento delle società. 
Nell'anno che si è appena concluso sono 
stati rastrellati in Borea lfimìla miliardi so* 
lo per aumenti di capitale. Denaro fresco, a 
basso costo, I profìtti degli impieghi delle 
banche sono crollati, mentre andavano alle 
stelle i redditi professionali degli agenti, ì 

Suoli figurano oggi In testa alla classifica 
ell'Iva con un giro d'affari superiore al 

miliardo e mezzo in media. Società finan­
ziarie di diversa orìgine e natura hanno di­
mostrato che l'attività sui titoli è la più 
redditizia. E le banche, chiamata dall'auto­
rità di controllo a una maggiore capitelli* 

Ettora Fumagalli 

zazione, hanno visto in quella attività la 
soluzione dei propri problemi di recidività. 

Di fatto il passo della Bnl sancisce l'esi­
stenza dì un mercato parallelo a quello di 
piazza degli Affari. Un mercato con propri 
tempi, proprie regole e proprie quotazioni. 
Ieri sera, alle 17,45, per esempio, la Bnl 
comprava Fiat a 13.670 e le vendeva a 
13.740, contro le 13,855 lire della chiusura 
ufficiale in Borsa. 

La Banca d'Italia, dicono alla Consob, 
sembra orientata a lasciar fare. Da sempre 
le banche comprano e vendono azioni an­
che il pomeriggio, e fanno prezzi loro. Non 
si può vietarglielo, come non sì può vietare 
a una di esse dì pubblicizzare 1 propri prez* 
zi. Più delicata la posizione delia stessa 
Consob, L'organo di controllo della Borsa è 
da tempo impegnato sul fronte della tra­
sparenza del mercato. aE non c'è dubbio — 
ci ha detto in serata un commissario — che 
questo passo aumenta invece la confusìo-
nei. 

Dario Vonegoni 

tura organizzativa internai II 
giudizio non ufficiale sull'ope­
razione è anzi lusinghiero: è un 
sistema per portare più traspa­
renza nel mercato pomeridiano 
e quindi ben vengo Possibili 
interferenze con la trattativa in 
coreo'' Tutte da escludere, anzi 
i contatti proseguono secondo 
il calendario stabilito* un'altra 
riunione generale tra tutti i 
soggetti interessati alla que­
stione nmane fissata per mar-
tedi 3 febbraio a Milano Po­
trebbe essere l'occasione di un 
chiarimento come si è augurato 
il presidente degli agenti, Fede­
rico Gaffino, che è intervenuto 
per inon alimentare sterili po­
lemiche». Certo se il chiarimen­
to non ci fosse, sarebbe inevita­
bile un intervento del governo. 
Fino a ieri sera dalla Banca d'I­
talia non era arrivato nessun 
segnale di censura all'operazio­
ne della Banca nazionale del 
Lavoro. 

Alla Bnl ribaltano le accuse 
che le sono state lanciate dalla 
Borsa: si sta facendo una gran­
de sceneggiata — dicono —. 
Ma obiettivamente questa de­
cisione arriva proprio a tratta­
tiva aperta: è una coincidenza9 

Risposta: sì è una semplice 
coincidenza. Del reato — spie­
gano sempre dall'interno della 
Bnl — la banca ha eempre lavo­
rato su un gruppo di titoli nel 
pomeriggio affidando la tratta­
zione ai contatti telefonici. La 
novità ora è che vengono pub­
blicizzati i prezzi: chiunque è 
abbonato alfa Reuter, potrà se­
lezionare sul videoterminale la 
pagina della Bnl-M dove ven­
gono quotati i titoli trattati e 
operare per telefono. Il contrat­
to standard è dì 200 milioni. 

Prudenti le reazioni politi­
che. Solo il senatore de Carlo 
Pastorino, agente di cambio, si 
è schierato con decisione con i 
colleghi firmando un'interroga­
zione dura sulla mossa della 
Bnl. «Era inevitabile che avve­
nisse! ha commentato Vincen­
zo Visco della Sinistra indipen­
dente «ma non è negativo*. Il 
suo collega, Gustavo Minemni. 
ha detto, invece, di aver molti 
dubbi sulla legittimità dell'o­
perazione Bnl. Il democristiano 
Roasi dì Montelera ha messo in 
guardia dal rìschio reale di idue 
mercati paralleli, troppo picco* 
li e quindi troppo soggetti al* 
l'effetto diatorsivo di singole 
operazioni». 

Daniel* Martini 

Per la Fiat il 1986 è stato magico 
Boom degli utili ma la Borsa non fa felici gli Agnelli 
Resa nota ieri la «lettera agli azionisti» - L'autofinanziamento aumentato del 25%, del 12% il fatturato - L'operazione con la Libia 
e l'acquisto dell'Alfa - Per i trattori prospettive in Cina - Progetti di ulteriori accorpamenti - Il titolo, però, non brilla 

Dalla nostri radaiiona 
TORINO — La Fiat è ancora 
tft mota del guado-. È vero 
che ha chiuso li IWta con ri­
sultati tra I. migliori della 
sua storia. È vero che ha 
esteso 11 suo Impero Indu­
striale e finanziarlo, con l'ac­
quisto dell'Alfa Romeo ed In 
altri modi. Ma questo non 
basta, perché nel frattempo 
al è Innalzata la soglia di 
competitività a livello Inter-
nazionale, Per rientrare tra 
quel pochi gruppi mondiali 
che sono sicuri al sopravvi­
vere alle «guerre* commer­
ciali del prossimi anni, la 
Fiat dovrà allargare ulte­
riormente la sua potenza. 

E li messaggio che Gianni 
Agnelli ha [anelato con la 
tradizionale detterà agli 
azionisti-, diffusa Ieri assie­
me al prc-conauntlvo dello 
scorso anno. Le cifre confer­
mano che 11 1980 è stato per 
la Fiat un anno «magico*. I) 
risultato più modesto è quel­
lo del fatturato netto conso­
lidato, che è cresciuto «solo* 
del 7%, da 27.101 a 20.020 mi­
liardi di lire. Assai più, del 
18,5%, cresce l'utile operati­
vo. che possa da 2.267 a 2.530 

miliardi. Addirittura del 
25% aumenta i'autorinan-
jslamento (utile più ammor­
tamenti): 3.700 miliardi, pari 
ad oltre II 12% del fatturato, 

L'indebitamento finanzia­
rlo netto si è più che dimez­
zato, da 2,304 a 1.050 miliar­
di, e si sarebbe annullato se 
la Fiat non si fosse dovuta 
Indebitare per 1.505 miliardi 
con Mediobanca per riscat­
tare le azioni del libici. A 
questi risultati hanno con­
tribuito le società partecipa­
te con un incremento del 
32% del dividendi (da 267 a 
379 miliardi) e soprattutto le 
operazioni finanziarie 1 cui 
rendimenti sono cresciuti di 

Suasl 11 60% (da 100 ad oltre 
00 miliardi). Oli investi­

menti hanno toccato 2,780 
miliardi, compresi In questa 
cifra l primi 1.100 miliardi 
versati alla Flnmeccanica 
per gli Immobili ed impianti 
Alfa Romeo. Da segnalare 
Infine, per la prima volta do­
po molti anni, un aumento 
del numero di dipendenti, 
anche se di sole 2.200 unità 
(da 226 222 a 228.450) e più 
per l'acquisizione di nuove 
società (non è ancora con­

teggiata l'Alfa Romeo) che 
per l) rientro del cassintegra­
ti. 

Ma questi risultati, avver­
te subito Agnelli, sono solo 
una base di partenza. La 
strategia della Fiat prevede 
nuove operazioni come quel­
le realizzate nel 1086. che 
Agnelli ha elencato punti­
gliosamente, In primo luogo 
T'uscita del Ubici dalla Fiat, 
che t/ia eliminato un vincolo 
a possibili sviluppi su merca­
ti di elevato Interesse tecno­
logico». DI che genere siano 
questi mercati, è presto det­
to: armamenti ed impianti 
ad alta tecnologia. 

Poi viene l'acquisto del­
l'Alfa Romeo, che è la leva 
con cui tentare di spostare *ll 
precario equilibrio* sul mer­
cato automobilistico euro­
peo nella fascia delle cilin­
drate alte. Poi l'accordo col 
gruppo francese Matra con­
cluso *per conseguire post-
zlonl di preminenza nel set' 
tare europeo del componen-
ti, strategico per tutta l'in-
dustria autovelcollstlca*. 
L'accordo tra Fiat Allls e Hi­
tachi per le macchine movi­

mento terra, prima Intesa 
organica con un grande 
gruppo giapponese. Oli ac­
cordi di Fiat Trattori e Iveco 
con la Cina popolare, da cui 
si sperano ampi sviluppi. 
L'acquisto da parte dell'Ive-
co della Ford autocarri In­
glese, che si propone di «as­
sumere posizioni di premi­
nenza europea in questo set-
tore». Il completo controllo 
della Snla-Bpd, Industria di 
punta negli armamenti e 
missilistica. 

Rimane un neo. Le quota­
zioni In borsa del titoli Fiat 
non brillano troppo negli ul­
timi tempi, forse perché gli 
speculatori non amano ri­
schiare con le sfide dell'av­
venire. Ed è agli operatori di 
Borsa che Agnelli rivolge 
l'appello finale: «Consideria­
mo fa Borsa come 11 pun (o di 
collegamento tra impresa e 
risparmio, verso il quale la 
Fia t sa di essere impegnata a 
garantire non avventurismi 
o personalismi, ma traspa-
renza, redditività, solidità e 
continuità Industriale*. 

Michele Costa 

Vinta dalla Romagnoli 
rosta per Salvarani 
ROMA — Romagnoli ha vinto la «gara« per la Salvarani. É 
stata Infatti firmata nella mattinata di (eri dal ministro Ze­
none l'autorizzazione per la cessione della Salvarani al grup­
po Romagnoli — Co.fl.p.l. (Compagnia finanziarla partecipa­
zioni Industriali), «L'offerta di 16 miliardi e 300 milioni del 
§ruppo Romagnoli — ha spiegato 11 liquidatore della società 

i Parma, Giuseppe Contino, In una conferenza stampa — è 
stata preferita alle altre anche e soprattutto perché acquista 
tutte le attività della Salvarani, compresi 1 crediti di gestione 
che ammontano a circa 6 miliardi, il magazzino e assicura un 
plano di investimenti di 40 miliardi in quattro anni (per una 
metà tecnici e per l'altra a carattere commerciale)*. Nella 
scelta, Inoltre, si è tenuto conto del livello occupazionale assi­
curato per almeno 2 anni, del programma di rilancio dell'a­
zienda e dell'offerta economica, come suggerisce la legge 
Prodi. L'annuncio ufficiale della cessione è stato dato ieri al 
sindacati, presenti il sindaco di Parma, Grossi, ed il presiden­
te della Salvarani, dal rappresentanti del ministero dell'In­
dustria. 

Le offerte per l'acquisto della Salvarani pervenute al com­
missario straordinario erano quattro. Olire a Romagnoli, 
Darlo D'Adda, spalleggiato dalla Promedla, la Gespa s p a, 
società che gestisce la Patriarca Cucine e l'imprenditore del 
legno Alberto Secondini. Romagnoli, che opera con capitali 
suol personal), si è Impegnato a garantire l'occupazione a 240 
degli attuali 580 dipendenti. 

«Un colpo per i nostri redditi» 
Agricoltori italiani contro la Cee 
Dure proteste delle organizzazioni dei produttori contro le proposte del commissario 
Andriessen che «penalizzano le colture mediterranee» - Cosa farà il ministro Pandolfi? 

ROMA — Le associazioni del 
produttori agricoli Italiani 
stanno insorgendo contro la 
Cee, o meglio contro le pro­
poste, ancora ufficiose, 
avanzate dal commissario 
all'agricoltura Andriessen: 
«congelamento» del prezzi 
agricoli (I coltivatori per la 
prossima campagna avran­
no gli stessi introiti del 1086) 
ma soprattutto tagli secchi 
per le colture mediterranee, 
pomodoro In primo plano, di 
cui al minaccia una riduzio­
ne di prezao sino al 15 per 
cento «SI stanno usando due 
pesi e due misure — protesta 
la Confcoltlvatorl - Pro­
dotti continentali come latte 
« cereali, che assorbono con 
le toro eccedenze la maggior 
parte delle risorse del bilan­
cio, non si vedono ridurre l 
plafond di produzione come 

succede invece per olio d'oli­
va, o pomodori e vino». Se­
condo l'organlzzazone di 
Avollo «va effettuata una 
correzione di rotta già nel 
corso della prima discussio­
ne In seno alla commissio­
ne». Insomma, un Invito al 
governo a far valere gli Inte­
ressi italiani nella prossima 
maratona agricola 

Una richiesta che è soste­
nuta anche dall'Ulapoa, l'as­
soci 02 Ione del produttori or­
tofrutticoli «Per quanto con­
cerne 1 plafond previsti per 11 
ritiro di pomodoro — dice 11 
segretario generalo dell'or­
ganizzazione, Giovanni Po-
sani — non vanno sottovalu­
tate le responsabilità del mi­
nistro Pandolfi che aveva 
anticipato la sua disponibili­
tà. Adesso attendiamo una 
tempestività analoga. Non 

possono essere accettate 
"compensazioni": o la com­
missione ritira II regolamen­
to sul coefficienti di adatta­
mento o nelle campagne, 
Mezzogiorno In particolare, 
la situazione sarà difficil­
mente governabile» 

Se ruiapoa parla di «pro­
vocazioni», non meno aspro è 
il giudizio della Coldlrettl. 
•Senza emotività possiamo 
tranquillamente dichiarare 
che la Cee sembra tutta tesa 
verso la penalizzazione del­
l'agricoltura italiana*, ha so­
stenuto Il presidente Arcan­
gelo Loblanco Egli ha anche 
polemizzato con «l'incauto 
ottimismo di chi afferma di 
poter fronteggiare con inter­
venti nazionali mancanze 
della Cee questo vuol dire 
svuotare di significato 1 
provvedimenti Interni per la 
ripresa e non affrontare ve­

ramente Il problema comu­
nitario». 

Una secca messa in guar­
dia dal danni che potrebbero 
venire all'agricoltura italia­
na per le misure ventilate 
dalla Cee, è venuta anche 
dall'Unione generale del col­
tivatori della Clsl e dal mez­
zadri della UH, mentre già 
l'altro Ieri, appena avuto no­
tizia di quanto andava ma­
turando a Bruxelles, la Con* 
'agricoltura aveva parlato di 
•scelle da censurare dura­
mente» 

Intanto, una nuova fonte 
di difficoltà si sta aprendo 
per 1 produttori di limoni La 
Spagna potrà godere di sov­
venzioni per le esportazioni 
nel paesi dell'Est, mercato 
tradizionale del prodotto ila* 
llano (slamo II primo forni­
tore di limoni dell'Europa 
orientale*. 

Pei: «Dorida rispetti la legge» 
ROMA — O parida rispetta la legge sul ruolo delle Partecipazioni i tetel i nel 
Mezzogiorno oppure deve andarsene Lo aHermano • gruppi comunisti della 
commissione bicamerale per le Ppss I quali ricordano cr i * per 1 nuovi investi­
menti pubblici 6 prevista una riserva dell 8 0 % destinata a l i * aree meridionali 
del 6 0 % per I* ristrutturazioni 

Caos di Tir ad Aosta 
AOSTA — Oltre 1000 TV sono rimasti blocca» nell autoporto di Pollem 
vicino ad Aosta, por uno sciopero di una cinquantina di funzionari di dogana 

Europrogramme: Bagnasco prosciolto 
LUGANO — La Procura pubblica di Lugano ha deciso di archiviare il procedi 
mento penale nei confronti di Bagnasoo per la gestione del fondo Europro 
grammo II tribunale non ha riscontrato violazione delle leggi federali sui londi 
di investimento 

Deltasider: plano dì riorganizzazione 
ROMA — Un piano di riorganizzazione del gruppo Deltasider (società Fmsider 
capotila per I prodotti siderurgici lunghi) e stato presentato ieri tu sindacali Le 
nuova strutturazione societaria avverrebbe sulla baso di specializzazioni p r ò 
dul i ivo Al centro e 9 la «Nuova DoJtosidori laccai lunghi da costruzione) cui 
faranno capo gb impianti di Piombino Sosto S Giovanni Torino e lo stabili 
monto Derivar di Torre Annunziata Verranno costituite anche altre due socie 
là la «Nuova Cogne* tacciai speciali) con gli impianti di Aosta e Vorres e la 
«Nuova 5 Giovanni Vs ldamoi (acciai mercantili) con gli impianti di S Giovan 
ni Valdamo * Marghwa 

Fermenta: Montedison ritenta 
MILANO — La Industnvawdon In fìnonr w H svedese che contro l l i la Far 
monta <n* ha rilevato il 4 6 % da Retasi El S»Y«<D e interessala a cedere la 
socioia chimica o le controllato «Se ci presentano delle proposte — com 
montano alle Montedison cho lo scorso anno evoM» cercato di acquistare 
Fermenta — potremmo esaminarle» 

Cala il gasolio (10 lire) da riscaldamento 
ROMA — É prossima (forse venerdll una riduzione dot prezn (10 lire) del 
gasolio e del petrolio da riscaldamento Rimarranno invece invariati i prezzi 
della benzina e del gasolio da automazione 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
318,39 con una variazione in ribasso dello 0 07%. L indice globale 
Comit ( 1972= 1001 * risultato pari a 706 52 con una variazione negativa 
dello 0,15% (I rendimento giornaliero della obbligazioni Italiane a reddito 
naso è stato, secondo i calcoli di Meótobanca, efi 9.885% (9.900%) Il 
rendimento della obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,590% 
(10,296%). 
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